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Chiusura della Posta, la delusione di Besso Pulita 

SERVIZI / L’associazione critica la decisione presa a Berna 

La Commissione federale delle Poste (PostCom) ha confermato al Municipio di 
Lugano di aver respinto il ricorso contro la decisione di chiudere la sede di 
Besso. Una decisione che ha suscitato parecchia delusione tra i rappresentanti 
dell’associazione Besso Pulita, che aveva raccolto - con una petizione - 4.738 
firme sui circa 5.100 abitanti di Besso. Nella sua raccomandazione PostCom 
indica che la decisione de La Posta è conforme alle condizioni quadro 
giuridiche. Aggiunge che «non può tener conto dell’iniziativa del Canton Giura 
intitolata “Migliorare la qualità della rete di uffici postali e rafforzare il ruolo delle 
autorità comunali in relazione alla distribuzione territoriale degli uffici postali”, di 
cui la Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni del Consiglio degli 
Stati sta allestendo per il 1. gennaio prossimo una modifica della legge». 

Per Besso Pulita è «incomprensibile il fatto che PostCom da una parte si dica 
impressionata dall’impegno del Municipio di Lugano e degli abitanti a sostegno 
del mantenimento dell’ufficio postale nel quartiere e, dall’altra, non ritenga di 
poter salvare l’ufficio postale. In un periodo in cui la popolazione, a causa della 
pandemia, ha avuto un concreto bisogno del servizio pubblico della Posta, una 
simile decisione risulta oltremodo incomprensibile anche per il fatto che una fetta 
consistente della popolazione del quartiere è anziana». Secondo Besso Pulita la 
sede di Besso era insomma molto importante in questo periodo. 

«È una presa in giro» 

Secondo Besso Pulita questa decisione provocherà ripercussioni negative sugli 
abitanti di quello che resta uno dei quartieri più popolosi di Lugano. «Anche solo 
per fare pagamenti senza Postcard, ritirare contanti o spedire un pacchetto, ora 
bisognerà recarsi fino in centro». Una decisione, osserva ancora l’Associazione, 
«presa nonostante le recentissime affermazioni del CEO della posta Roberto 
Cirillo, che ha manifestamente indicato di voler mantenere una rete postale 
efficiente e vicina alla gente. L’affermazione di PostCom secondo cui con 4.738 
firme raccolte nel quadro di una petizione l’associazione Besso Pulita e la 
Commissione di quartiere hanno manifestato un consenso eccezionale al 
mantenimento dell’ufficio postale di Lugano 3 Stazione può quindi essere 
considerata una chiara presa in giro». 

 


